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guato omicida
Signora RasnelU. 

data al processo 
giorno di udienza

lei e ari­
li primo 
Ha visto

in faccia gli Imputati’
•No. non li fio Incontrali 

Non vertero nulla Piange­
vo-

MILANO — Da una pano 
Anita Ramelll, 53 anni, la 
madre di Sergio. 11 diciotten­
ne missino ucciso a colpi di 
chiave inglese la mattina del 
13 marzo 1J Dallallra Mar­
co Costa. 32 anni a maggio, 
ex Avanguardia Operala 
uno dei due ragazzi del nom­
inando che colpirono Sergio 
due. tre. quattro volte fino a 
si ondar» Il u cranio e a la- 
sciarlo In coma per 45 giorni 
In quegl! stessi giorni a Mi­
lano altri giovani morivano 
a coltellate, a ptiiolettate. o 
sotto le gomme di depponi 
della pollila Anita Rame HI e 
Marco Costa parlano di sé 
di eorne sono adesso e di co­
m’erano allora Partano 
oggi quando nell'aula del 
tribunale ri e appena con­
clusa la rievocazione dell r.g-
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Ha seguito quello che han­
no detto finora?

•Non Ingo I giornali MI fa 
male Non ho tregua Non 
posto andare avanti in que­
sta angoscia. In quest'ansia, 
con questi riconti 5' dura, 
dover sentire come hanno 
fatto. Fotte successo in una 
mischia, tn uno scontro Afa 
cosi... lo rupetto tutti, ma 
quel ragazzo li mio Sergio, 
aveva roto le sue Idee. Atra 
uscito alle 11. era bello e alle­
gro. e ri lederlo alluna per 
terra in quel sangue . Ho 
pregato, ma 11 miracolo non C 
avvenuto. volevo prenderme­
lo a casa dall ospedale cosi tn 
coma Meglio che morto Lo 
arre! fatto nettare, gli face­
vamo riattivare l'arto para- 
lUeato Ero Incosciente, ma 
una madre è tempre inco­
sciente La^fede dà un po' di 
conforto Dico "Santissima 
aiutami, non polso andare 
avanti"*.
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Milano, lui madre di Sergio Ramelli, Aitila, c Marco Costa

Lei e disposta a perdona­
re?

•Non voglio nemmeno sen­
tir parlare di perdono Loro 
non tanno perdonato uni. 
dea. devo lo perdonare degli 
assassini? ci mancherebbe 
altro. Non credo che un do­
mani mi pentirò di non avere 
perdonato. Devono farsi per­
donare dai loro figli. tra 20 
anni*.

Oli Imputati le hanno 
scritto una lettera, offerto 
ZOO milioni

• Prima mi diano mio figlio 
Quando ho ricevuto la racco­
mandata di un avvocato con 
t’offerta di Quei ioidi, non ho 
neanche telefonato, d «tato 
coinè non facessi ricevuta E 
la lettera l hanno scritta 
dopo unar.no che erano stati 
arrestati Non mta detto 
nulla-.

Oli imputati dicono che 
hanno rimorso...

•Rimorso? Dovevano costi­
tuirsi. Invece tanno preio la 
laurea e si sono fatti uno fa­
miglia Troppo comodo Loro 
parlano di rtmorro. ma oo- 
gltono impietosire. Non era­
no rcgaretnl. Quando tanno 
do o quella chiave sulla te­

sta. £ dopo tanno combina­
to altri puoi... La ferita si t 
riaperta Vivo nette stessa 
casa di Quando c'era Sergio. 
La tua roba ta metteva sua 
fratello, che adesso ina 11 
suo pullover ’o metteva mio 
manto,che non c’i piti. L'ar­
madio per un po' t rimasto 
chiuso E nell'altro letto in 
camera tua et dorme mia fi­
glia Il tuo i vuota... Ogni 15 
giorni vado a trovarlo a 
Lodi. net cimitero Non pen­
so mai al domani..

Marco Costa sulla panca 
degli imputati e il piu immo­
bile Solo ogni tanto >1 arric­
cia l batti

Lei sa. Costa, che la signo­
ra Ramelli non è disposta al 
perdono?

• E' legittimo Le scrissi io 
la lettera Ero in Isolamento, 
in carcere. Poi ne parlai con 
gli altri II dubbio era se 
mandarla o no, perché Cera 
il rischio che fosse un'altra 
violenza cerio di tri. Glietha 
portata un sacerdote di 
Roma, appressato da tutte la 
famiglie delie vittime. di de­
stra e di «interrai e uno che ri 
04 da /are per ricucire Quello 
che allora il ruppe.

Perche non si e costituito?
•5en*n ipocrisie: ci vuole 

una grande forca per costi­
tuirsi lo ci pensavo Ci pen­
savano anche gli altri. Ma 
non poteva farlo uno solo, 
perché avrebbe tradito tutti 
Poteva essere solo una deri­
lione collettiva. che non ci 
fu Ci divideva Ramelli. H 
peso ci ha schiacciati Quan­
do ci incontravamo. non ri 
parlava mai di quello che era 
accaduto 51 cercava di voler 
rimuovere. Il beilo, te cori 
patio reprimermi, di questo 
processo C che. dòpo li anni 
di fuga con me stesso. faccio 
i conti fino In fondo, pago 
fino In /ondo, con la giusti- 
eia. ma prima ancora con te 
famiglia Ramelli-.

Perche, dopo essersi reso 
conto di «ver ucciso Sergio 
Ramelli. lei ha continuato a 
militare nel sentilo d'ordine 
dA vanguardia Operala. Uno 
a partectparr allauallo al 
bar Porto <11 Classe’

..Von volevamo fare nessu­
na tiolmra. ma accettamn.o 
di farla E' questa la colpa 
piu grate-

Lei t cattolico’
•Sono ancora cattolico Mi 

confesso, mi comunico. L’ut 
ateo permesso che ho attenu­
to, rispetto agli arresti domi­
ciliari, e di andare in chiesa 
la domenica Ero cattolico in 
Giu tenta studentesco. il 
gruppo da cui poi nacque CI. 
Ma mi lem Ora va di fare 
troppo poco, distribuivo po­
tentini per te messa. Volevo 
fare di più. Allora sposai te 
idre e il comportamento dei 
giovani di sinistra, cambiare 
te scuote, condividere te lot­
ta di altri popoli Antlat a si­
nistra anche In seguito a un 
fatto personale avevo 15 
anni, era te prima volta che 
uscito la sera, e in via Larga 
vidi drt piovani che insulta­
vano la polirla e rompevano 
una macchina Non mi im­
braca una cota giusta Sete 
che ta polista mi picchi 
Forse perché avevo t capelli

lunghi fino alle spalle Non 
parlo per giustificarmi Ne 
sono lontanissimo.

Il suo atteggiamento appa­
re lucido, sereno Come mal?

• La cosa che più mi spinge 
ad accettare tutto e che sen­
to un legame fortissimo con l 
giovani e te vittime di allora 
e di sempre Noi sbagliammo 
moltissimo Non per cattive­
ria, ma per stupidita, Irta- 
gionevolezra. tmpasicrua 
Non voglio che questo si ri­
pete più. Dopo la morte di 
Ramelli cominciò te rifles­
sione ero diventato come 
Quelli e come età che volevo 
combattere Si può essere fa­
scisti anele a sinistra Conti­
nuai pero con ta mltitanm. 
cercai di rtapprop-tarmi del­
lo spirito ideale che ridi itra- 
maware in Ramelli. Io vole­
vo quegli tdeali: liberta, pro­
gresso, fratellanmi Chi non 
il vuote? Cambia il metodo, 
non gli ideali.

Lei cosa al aspetta o cosa 
teme dal processo’

• Non temo nulla. Sono se­
reno. non rassegnato. Sta 
fatta la volontà di. Quello 
che mi aspetto e che la gente 
capisca Se tutto e ridotto a 
un fatto, a un omicidio... Ce 
ne sono anche altri Invece 
questa e un’occasione <L- non 
perdere, perché I giovani fuo­
ri dall'aula ne traggano inse­
gnamento- .

Lei rischia piti di 20 armi 01 
carcere.-

-Non succede nafte Lo ac­
cetto, almeno spero di at «r-nc 
la farsa _ Forse la ma ftdar.- 
rata mi aspetta. Non lo «o E' 
cast giovane. 22 anni Vivo 
coi miei genitori Non sape­
vano nutte di me. Hanno 
scoperto tutto con il mto ar­
resto E' un rimorsa che si 
aggiunge.

Lei M che alcuni pensano 
che lei tinge il pentimento e 
11 rimorso?

.£' legittimo. E’ una cosa 
che non mi fa arrabbiare. 
■Spero ciré rapiscano.

Claudio Altarocca

Interrogato 
Ferrari 

sull’assalto 
cibar

MILANO — -Sono stato 
un multante e un dirigente 
locate di Avanguardia Ope­
raia. non ne sono affatto 
pentito, t stata un'esperien- 
ra che mi ta arricchito dal 
punto di mite politico ed 
umano, anche se Avanguar­
dia Operata ha commesso 
grossi errori- Cosi ha esor­
dito. nel mio Interrogatone) 
al processo Palmelli. Saverio 
Ferrari 3? anni, attualmen­
te dirigente nazionale di de­
mocrazia proletaria

Ferrari t Imputato per 
l'assalto al bar Porto di 
Casse in quanto a quell'epo­
ca 119781 era responsabile 
cittadino del servizio d'ordi­
ne di Avanguardia Operala 
Ammette di avere avuto 
queU'lncuico e sottolinea 
che era di tipo -politico e 
non militare- e che inoltre 
era .pubblica.. -Ero io — 
spiega — che dovevo tenere i 
contatti con te forte dell’or­
dine per manifrstastoni ed 
altre Inlstati;.*..

Proprio da un wcefluesto- 
rc. d dottor Lucchese, after- 
raa di Brere avuto notine 
dell assalta al bar. la sera 
stessa: «MI miri in contatto 
con Di Domenico. U quale mi 
spiegò che erano stati eoln- 
rolft militanti di Avanguar­
dia Operate. 5o che mi ri ac­
cusa di opere partecipato 
alte riunione preparatoria di 
quell assalto lo non ci andai 
e non ss chi te organizso.

il processo prosegue oggi 
con l interrogatarlo di altri 
imputati non pili perù sul- 
l'omicidio Ramelli ma sul- 
l awalto al bar e altri episodi 
minori a mr.
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